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La Camera arbitrale di Milano media le liti sull’arte 
Il servizio ADR Arte proposta da gennaio gestirà le controversie 
 

Un collezionista compra da un gallerista un’opera di un artista vivente, che però non 
la autentica: che fare ? Il gallerista che chiude il proprio esercizio e non riconsegna agli artisti 
residenti all’estero le opere di loro proprietà in deposito presso la galleria, che fare? Sono 
molti i casi in cui il dialogo tra artisti, operatori e collezionisti si interrompe e rischia di finire 
davanti a un giudice con tempi e modalità sideralmente lontane dal mondo dell’arte. 

La Camera arbitrale di Milano ha in programma di avviare, a partire da gennaio 
2016, il servizio Adr Arte, che aiuta a gestire con la mediazione le controversie civili e com-
merciali nel settore dell’arte e dei beni culturali. Il servizio mette a frutto tutta l’esperienza 
maturata nel settore della mediazione, dal 1996, del Servizio di Conciliazione della Camera 
arbitrale di Milano …. . 

Adr Arte non è un’esperienza isolata in Europa: Art Loss Register, la più grande 
banca dati internazionale per la ricerca di oggetti d’arte smarriti e rubati, fornisce anche un 
servizio di ricerca e mediazione a collezionisti, operatori professionali dell’arte,a ssicurazioni 
e forze dell’ordine; anche l’Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale /Wipo) di 
Ginevra, con l’International Council of Museums (Icom) ha sviluppato uno speciale procedi-
mento di mediazione internazionale per le controversie relative all’arte ed al patrimonio cultu-
rale. L’idea nasce da Icom nel 2006 in ragione delle sempre più frequenti liti sulle restituzioni 
delle opere sottratte alle famiglie ebree dai nazisti nel corso del conflitto bellico mondiale. 
Tuttavia Wipo è reticente nello svelare i dati quantitativi del servizio in termini di frequenza  
di utilizzo, cittadinanza delle parti e casi risolti. Proprio guardando a Wipo-Incom si è giunti a 
sviluppare questo servizio grazie ad un tavolo di lavoro istituito e coordinato dal Dr. Nicola 
Giudice della Camera Arbitrale di Milano, con la collaborazione dell’avvocato Silvia Stabile 
dello studio Negri-Clementi e la partecipazione dei maggiori stakeholder del settore, tra cui la 
delegazione italiana Icom, le associazioni di categoria (come Angamc) e alcuni tra i principali 
musei e fondazione d’arte italiani. 

Il costo del servizio ADR Arte dipende dal valore della controversia: fino a 100 mila 
euro le spese di mediazione per ciascuna parte son pari a 500 euro fino a due ore e di 150 per 
ogni ora aggiuntiva; se sale di valore, tra i 100.001 e i 500.000 euro, le spese salgono a 1.000 
euro per due ore, più 250 per ogni ora aggiuntiva; infine, oltre i 500.000 euro di valore della 
lite le spese arriveranno al 2% con un tetto massimo di 25.000 euro. Regole e tariffe, se con-
cordate tra le parti, potranno essere modificate, soprattutto se si sceglie un mediatore con spe-
cifiche competenze. I tempi e le procedure sono celeri e si può concludere la mediazione an-
che in conferenza telefonica o videoconferenza. Quando la procedura è avviata, anche qualora 
non si raggiunga un accordo, si pagano le spese del servizio. La particolarità è che non è ri-
chiesta l’assistenza legale: le parti possono farsi assistere in mediazione, se lo desiderano, dai 
professionisti che ritengono più utili allo scopo (es. periti, valutatori, art advisor). …… .  
	  


